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SEDE CONSULTIVA

Martedì 9 aprile 2024. — Presidenza del
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.30.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro di par-

tenariato globale e cooperazione tra l’Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Regno

di Thailandia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 14 di-

cembre 2022.

C. 1686 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, av-
verte preliminarmente che il disegno di
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legge in esame, di iniziativa governativa, ha
ad oggetto la ratifica e l’ordine di esecu-
zione dell’Accordo quadro di partenariato
globale e cooperazione tra l’Unione euro-
pea e i suoi Stati membri, da una parte, e
il Regno di Thailandia, dall’altra, fatto a
Bruxelles il 14 dicembre 2022, e che il testo
è corredato di relazione tecnica.

Per quanto concerne i profili finanziari
del provvedimento evidenzia che al disegno
di legge in esame, corredato di una gene-
rale clausola di invarianza finanziaria, non
sono ascritti effetti sui saldi di finanza
pubblica. Fa presente, inoltre, che la rela-
zione tecnica rileva che la ratifica dell’Ac-
cordo non prevede attività da cui derivino
oneri finanziari a carico degli Stati membri
e informa che gli oneri derivanti dall’at-
tuazione della cooperazione rafforzata nei
settori identificati dall’Accordo medesimo,
dal funzionamento del Comitato misto, dalla
eventuale istituzione di sottocomitati e
gruppi di lavoro oltre che dall’organizza-
zione dei dialoghi settoriali saranno inte-
ramente a carico del bilancio unionale e
non potranno comportare contributi addi-
zionali e di cofinanziamento aggiuntivo da
parte dell’Italia. In particolare, osserva che
il funzionamento del Comitato misto e de-
gli eventuali sottocomitati specializzati sarà
garantito da funzionari appartenenti alle
istituzioni dell’Unione europea, le cui spese
di missione gravano esclusivamente sul bi-
lancio unionale. Parimenti, sono i funzio-
nari delle istituzioni europee ad assicurare
lo svolgimento dei dialoghi settoriali, ai
quali non è prevista la partecipazione di
rappresentanti degli Stati membri. Per
quanto riguarda l’ipotesi di futuri accordi o
protocolli tra Unione europea e Thailandia
su settori o attività specifici e altri futuri
accordi bilaterali tra Italia e Thailandia,
consentiti ai sensi degli articoli 53 e 54
dell’Accordo, rileva che l’articolo 3, comma
3, del disegno di legge di ratifica stabilisce
che agli eventuali oneri da essi derivanti si
farà fronte con apposito provvedimento
legislativo. Rammenta altresì che, analoga-
mente al provvedimento in esame, sono già
stati considerati neutrali per la finanza
pubblica per ragioni conformi a quelle so-
pra esposte altri progetti di legge aventi ad

oggetto accordi di partenariato e coopera-
zione fra l’Unione europea e Paesi terzi.
Tanto premesso, non formula osservazioni
con riferimento ai profili di quantifica-
zione.

Parimenti non ha osservazioni da for-
mulare rispetto alla formulazione delle di-
sposizioni finanziarie di cui all’articolo 3
del disegno di legge di ratifica.

Tutto ciò considerato, propone di espri-
mere parere favorevole sul provvedimento
in esame.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro di par-

tenariato e cooperazione tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, e il Governo della

Malaysia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre

2022.

C. 1687 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, av-
verte preliminarmente che il disegno di
legge in esame, di iniziativa governativa, ha
ad oggetto la ratifica e l’ordine di esecu-
zione dell’Accordo quadro di partenariato
e cooperazione tra l’Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e il Go-
verno della Malaysia, dall’altra, fatto a Bru-
xelles il 14 dicembre 2022, e che il testo è
corredato di relazione tecnica.

Con riferimento ai profili finanziari del
provvedimento, evidenzia preliminarmente
che al disegno di legge in esame, corredato
di una generale clausola di invarianza fi-
nanziaria, non sono ascritti effetti sui saldi
di finanza pubblica. Osserva, in proposito,
che la relazione tecnica afferma che l’Ac-
cordo non prevede attività da cui derivino
oneri finanziari a carico degli Stati membri
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e informa che gli oneri derivanti dall’at-
tuazione della cooperazione rafforzata nei
settori identificati dall’Accordo, dal funzio-
namento del Comitato Misto, dalla even-
tuale istituzione di sottocomitati e gruppi
di lavoro oltre che dall’organizzazione dei
dialoghi settoriali saranno interamente a
carico del bilancio unionale e che, per-
tanto, le attività di cooperazione poste in
essere in attuazione dell’Accordo mede-
simo non potranno comportare contributi
addizionali e di cofinanziamento aggiun-
tivo da parte dell’Italia. In particolare, se-
gnala che il funzionamento del Comitato
misto e degli eventuali sottocomitati spe-
cializzati sarà garantito da funzionari ap-
partenenti alle istituzioni dell’Unione euro-
pea, le cui spese di missione gravano esclu-
sivamente sul bilancio unionale. Parimenti,
segnala che saranno i funzionari delle isti-
tuzioni europee ad assicurare lo svolgi-
mento dei dialoghi settoriali, ai quali non è
prevista la partecipazione di rappresen-
tanti degli Stati membri. Osserva, altresì,
che la relazione tecnica informa che l’ar-
ticolo 28, che disciplina la buona gover-
nance in materia fiscale, non prevede al-
cuna attività oltre quelle già svolte a legi-
slazione vigente, da cui possano derivare
oneri finanziari a carico degli Stati mem-
bri, mentre l’impatto finanziario di altri
futuri accordi bilaterali tra Italia e Malay-
sia, consentiti dall’articolo 52 dell’Accordo,
sarà oggetto di specifica valutazione al mo-
mento della loro negoziazione e stipula, in
quanto attività meramente eventuale e co-
munque soggetta alle ordinarie procedure
di verifica dell’impatto finanziario previste
dall’ordinamento contabile nazionale. A tal
riguardo, ricorda che l’articolo 3, comma 3,
del disegno di legge specifica che agli even-
tuali oneri derivanti dall’applicazione del-
l’articolo 52 dell’Accordo si farà fronte con
apposito provvedimento legislativo. Ram-
menta inoltre che, analogamente al prov-
vedimento in esame, sono già stati consi-
derati neutrali per la finanza pubblica per
ragioni conformi a quelle sopra esposte
altri progetti di legge aventi ad oggetto
accordi di partenariato e cooperazione fra
l’Unione europea e Paesi terzi. Tanto pre-

messo, non formula osservazioni con rife-
rimento ai profili di quantificazione.

Parimenti non ha osservazioni da for-
mulare rispetto alla formulazione delle di-
sposizioni finanziarie di cui all’articolo 3
del disegno di legge di ratifica.

Tutto ciò considerato, propone di espri-
mere parere favorevole sul provvedimento
in esame.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Modifica all’articolo 71 del codice del Terzo settore,

di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in

materia di compatibilità urbanistica dell’uso delle

sedi e dei locali impiegati dalle associazioni di pro-

mozione sociale per le loro attività.

C. 1018.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
avverte che la proposta di legge in esame,
nel testo risultante dalle modificazioni ap-
portate dalla Commissione Ambiente, si
compone di un articolo unico volto a pre-
vedere, per le associazioni di promozione
sociale che svolgono attività di culto, l’ap-
plicazione della normativa di cui all’arti-
colo 71, comma 1, del decreto legislativo
n. 117 del 2017 per il cambio di destina-
zione d’uso dei locali utilizzati come sedi
dalle associazioni medesime, fermo re-
stando il rispetto dei criteri in materia di
compatibilità urbanistica ed edilizia indi-
viduati con apposito decreto ministeriale.

Tenuto conto del carattere ordinamen-
tale delle disposizioni recate dalla proposta
di legge in esame, propone di esprimere
sulla stessa nulla osta.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta del relatore.
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La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.35.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Martedì 9 aprile 2024. — Presidenza del
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 09/2023,

denominato « Ingaggio missilistico aria-superficie della

componente navale ad ala rotante della Difesa » –

Sistema MARTE Extended Range (ER).

Atto n. 145.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievo).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, co-
munica che il Ministro della difesa, in data
15 marzo 2024, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 536, comma 3, lettera b), del
Codice dell’ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, che reca l’approva-
zione del programma pluriennale di am-
modernamento e rinnovamento n. SMD
9/2023, denominato « Ingaggio missilistico
aria-superficie della componente navale ad
ala rotante della Difesa – Sistema MARTE
Extended Range (ER) ».

Avverte che la Commissione Bilancio è
quindi chiamata a esprimersi sul provve-
dimento, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento della Camera, ai fini
della trasmissione di rilievi sui profili di

natura finanziaria alla Commissione Di-
fesa, alla quale il provvedimento è asse-
gnato in sede primaria.

Fa presente che la scheda illustrativa
redatta dallo Stato maggiore della Difesa e
allegata allo schema di decreto in esame
evidenzia che il programma pluriennale è
finalizzato a incrementare la capacità di
ingaggio missilistico aria-superficie espressa
dagli elicotteri della componente marittima
della Difesa e adeguare le dotazioni di
missili eli-trasportati, in particolare attra-
verso il rinnovamento del sistema missili-
stico MARTE, introdotto in servizio a par-
tire dal 2008.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, segnala che il programma
pluriennale in esame, di cui è previsto
l’avvio nell’anno 2024 e la conclusione nel-
l’anno 2038, reca un onere complessivo di
390 milioni di euro.

Osserva che, secondo quanto espressa-
mente previsto nelle premesse del provve-
dimento, la prima fase del programma com-
porta una spesa pari a 104 milioni di euro
e sarà integralmente finanziata a valere
sugli stanziamenti disponibili a legislazione
vigente nell’ambito del capitolo 7120, piani
gestionali nn. 2 e 27, dello stato di previ-
sione del Ministero della difesa, relativo a
spese di investimento.

In base a quanto previsto dal cronopro-
gramma riportato nella scheda tecnica, gli
oneri derivanti dalla prima fase saranno
posti a carico: del piano gestionale n. 2,
quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2024,
a 10 milioni di euro per l’anno 2025 e a 5
milioni di euro per l’anno 2026; del piano
gestionale n. 27, quanto a 4 milioni di euro
per l’anno 2027, a 16 milioni di euro per
l’anno 2028, a 12 milioni di euro per l’anno
2029, a 31 milioni di euro per l’anno 2030
e a 24 milioni di euro per l’anno 2031.

A tale ultimo riguardo, rappresenta che
sul citato piano gestionale n. 27 è affluita
quota parte delle risorse assegnate al Mi-
nistero della difesa a seguito della riparti-
zione del Fondo per il finanziamento degli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del Paese, istituito dall’articolo 1, comma
140, della legge n. 232 del 2016.
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In proposito, evidenzia che, alla luce del
decreto di ripartizione in capitoli delle unità
di voto parlamentare relative al bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2024 e per il triennio 2024-2026, la
dotazione del piano gestionale n. 2 del ci-
tato capitolo 7120 è pari a 1.841.546.503
euro per l’anno 2024, a 1.800.361.390 euro
per l’anno 2025 e a 2.218.253.961 euro per
l’anno 2026, mentre il piano gestionale n. 27
reca una dotazione pari a 158.658.741 euro
per l’anno 2024, a 175.228.971 euro per
l’anno 2025 e a 166.689.156 euro per l’anno
2026.

Con riferimento al profilo temporale
dell’intervento, segnala che la scheda tec-
nica specifica che il cronoprogramma pre-
visionale dei pagamenti ivi contenuto è
meramente indicativo e verrà attualizzato,
in termini sia di volume sia di estensione
temporale, a valle del perfezionamento del-
l’iter negoziale, secondo l’effettiva esigenza
di pagamento. Viene inoltre specificato che,
in linea con quanto previsto dalla legisla-
zione in materia di contabilità e finanza
pubblica, la ripartizione delle spese per
ciascun esercizio potrà essere rimodulata
in funzione dell’effettiva esigibilità contrat-
tuale dei pagamenti come emergente al
completamento dell’attività tecnico-ammi-
nistrativa, compatibilmente con gli effetti
sui saldi di finanza pubblica.

Osserva che la scheda tecnica precisa
altresì che, in considerazione della priorità
del programma, la relativa copertura finan-
ziaria potrà ulteriormente essere garantita
a valere sulle risorse iscritte nella missione
« Difesa e sicurezza del territorio », pro-
gramma « Pianificazione generale delle Forze
Armate e approvvigionamenti militari » dello
stato di previsione della spesa del Ministero
della difesa, opportunamente rese disponi-
bili anche a mezzo di preventiva rimodu-
lazione o revisione di altre spese concor-
data con il Ministero dell’economia e delle
finanze.

Al riguardo, sottolinea che il ricorso a
tale forma di copertura dovrà garantire il
rispetto dei vincoli di spesa derivanti dagli
oneri inderogabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera a), della legge n. 196 del
2009, come del resto assicurato dal Go-

verno in occasione dell’esame di precedenti
programmi pluriennali di spesa. Sul punto,
appare, in ogni caso, utile una conferma da
parte del Governo.

Rileva che la scheda tecnica rappre-
senta, altresì, che il programma sarà in
ogni caso gestito in modo tale da renderlo
compatibile con le risorse complessiva-
mente disponibili a legislazione vigente ov-
vero rimodulato attraverso la progressiva
attuazione o ridefinizione della tempistica
sottesa e che, qualora si rendesse necessa-
rio un superamento del limite di spesa
complessivo previsto per la realizzazione
del programma medesimo, alla necessaria
integrazione si provvederà con un nuovo
decreto, che seguirà il medesimo iter del
provvedimento ora all’esame della Commis-
sione.

Fa presente che la scheda tecnica spe-
cifica, inoltre, che il completamento del
programma medesimo, per il restante va-
lore previsionale di 286 milioni di euro,
sarà realizzato attraverso successivi prov-
vedimenti, nel rispetto di una logica incre-
mentale e progressiva, nonché del criterio
dell’autoconsistenza delle singole fasi at-
tuative. A differenza di quanto solitamente
riportato nei programmi di ammoderna-
mento in ambito militare esaminati nella
presente legislatura, osserva tuttavia che la
medesima scheda non indica espressa-
mente che i relativi interventi potranno
essere contrattualizzati subordinatamente
al loro eventuale finanziamento. Al ri-
guardo, ritiene dunque utile acquisire un
chiarimento da parte del Governo circa il
mancato inserimento di tale specificazione
nella scheda tecnica, stante il rilievo finan-
ziario delle sue possibili conseguenze.

Segnala altresì che, diversamente da
quanto puntualizzato dal Governo in occa-
sione di precedenti provvedimenti di ana-
logo contenuto, secondo quanto indicato
nelle premesse del presente schema di de-
creto oggetto di approvazione sarebbe il
programma pluriennale nella sua interezza
e non, invece, la sola prima fase del pro-
gramma stesso. In proposito, considera dun-
que opportuno, in analogia ai richiamati
precedenti, esplicitare che il completa-
mento del programma pluriennale formerà

Martedì 9 aprile 2024 — 56 — Commissione V



oggetto di uno o più successivi schemi di
decreto che verranno sottoposti alle Ca-
mere, una volta reperite le necessarie ri-
sorse finanziarie, al fine di consentire la
verifica in sede parlamentare della relativa
copertura. Al riguardo, ritiene comunque
necessario acquisire l’avviso del Governo.

Ciò premesso, nel prendere atto che le
risorse previste a copertura del programma
in esame appaiono in linea di principio
congrue rispetto ai costi da sostenere indi-
cati nella scheda tecnica, ritiene infine ne-
cessario acquisire dal Governo, anche alla
luce dei programmi d’arma già esaminati
nel corso della presente legislatura con
oneri coperti a valere sulle medesime ri-
sorse, una conferma in ordine alla dispo-
nibilità di tali risorse per ciascuna delle
annualità di attuazione del programma
stesso, nonché alla compatibilità del loro
utilizzo con ulteriori interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle medesime risorse, an-
che tenuto conto della riduzione delle
somme attribuite al Ministero della difesa,
ai sensi, tra l’altro, dell’articolo 1, comma
140, della legge n. 232 del 2016, disposta
dall’articolo 1, comma 8, lettera f), del
decreto-legge n. 19 del 2024, recante ulte-
riori disposizioni urgenti per l’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), attualmente all’esame della Ca-
mera dei deputati.

La sottosegretaria Lucia ALBANO pre-
cisa che il programma in esame rientra
nella programmazione elaborata dal Mini-
stero della difesa relativa all’impiego otti-
male delle risorse stanziate a legislazione
vigente e che, in tale contesto, il Ministero
della difesa ha operato la più bilanciata
ripartizione delle risorse disponibili orien-
tandole a favore di programmi massima-
mente qualificanti ai fini delle esigenze di
sicurezza nazionale nonché di contribu-
zione a quella internazionale.

Assicura, altresì, che le risorse destinate
alla copertura degli oneri relativi alla prima
fase del programma in esame risultano
disponibili per tutte le annualità di riferi-
mento e che il loro utilizzo non è suscet-
tibile né di pregiudicare precedenti impe-
gni di spesa, né di interferire con la rea-

lizzazione di ulteriori interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse.

Chiarisce, quindi, che il completamento
del programma, per il restante valore di
286 milioni di euro, sarà realizzato attra-
verso successivi provvedimenti subordina-
tamente al reperimento delle necessarie
risorse finanziarie.

Evidenzia, infine, che all’eventuale ri-
modulazione degli stanziamenti di bilancio
che potrà rendersi necessaria in relazione
all’attuazione del programma in esame, si
provvederà nel rispetto dei vincoli di spesa
derivanti dagli oneri inderogabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dalla rap-
presentante del Governo, formula la se-
guente proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 09/2023, deno-
minato “Ingaggio missilistico aria-superfi-
cie della componente navale ad ala rotante
della Difesa” – Sistema MARTE Extended
Range (ER) (Atto n. 145);

premesso che:

il programma oggetto del presente
provvedimento, di cui si prevede l’avvio
nell’anno 2024 e si prospetta la conclusione
nell’anno 2038, comporterà un onere com-
plessivo stimato in 390 milioni di euro;

il citato programma sarà suddiviso
in più fasi, la prima delle quali determinerà
una spesa complessiva di 104 milioni di
euro, da sostenere negli anni dal 2024 al
2031, mentre il completamento del pro-
gramma comporterà un ulteriore onere di
286 milioni di euro;
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il provvedimento in esame indivi-
dua le risorse da utilizzare a copertura solo
limitatamente alla prima fase del pro-
gramma, ponendole a carico del capitolo
7120, piani gestionali n. 2 e n. 27, dello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa, mentre, in relazione al completa-
mento del programma medesimo, esso spe-
cifica che ciò avverrà attraverso successivi
provvedimenti finanziari;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma in esame rientra nella
programmazione elaborata dal Ministero
della difesa relativa all’impiego ottimale
delle risorse stanziate a legislazione vi-
gente;

in tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale;

le risorse destinate alla copertura
degli oneri relativi alla prima fase del pro-
gramma in esame risultano disponibili per
tutte le annualità di riferimento e il loro
utilizzo non è suscettibile né di pregiudi-
care precedenti impegni di spesa né di
interferire con la realizzazione di ulteriori
interventi già programmati a legislazione
vigente a valere sulle medesime risorse;

il completamento del programma,
per il restante valore di 286 milioni di euro,
sarà realizzato attraverso successivi prov-
vedimenti subordinatamente al reperimento
delle necessarie risorse finanziarie;

all’eventuale rimodulazione degli
stanziamenti di bilancio che potrà rendersi
necessaria in relazione all’attuazione del
programma in esame, si provvederà nel
rispetto dei vincoli di spesa derivanti dagli
oneri inderogabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera a), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196;

rilevata la necessità di precisare che
l’oggetto dello schema di decreto in esame
è circoscritto alla prima fase del pro-
gramma, rispetto alla quale sono state già
individuate le relative risorse finanziarie,
mentre le ulteriori fasi del programma stesso
dovranno formare oggetto di uno o più
successivi schemi di decreto, da sottoporre
all’esame delle Camere, una volta reperite
le necessarie risorse finanziarie,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto e
formula il seguente rilievo sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

sia precisato che lo schema di decreto
è circoscritto alla prima fase del pro-
gramma e che il completamento del mede-
simo programma dovrà successivamente for-
mare oggetto di uno o più schemi di de-
creto, da sottoporre all’esame delle Ca-
mere, una volta reperite le necessarie risorse
finanziarie, al fine di consentire la verifica
in sede parlamentare della relativa coper-
tura finanziaria, in coerenza con quanto
previsto dall’articolo 536, comma 3, lettera
b), del codice dell’ordinamento militare, di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66 ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 9 aprile 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
20.15 alle 20.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 9 aprile 2024. — Presidenza del
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
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MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 20.35.

DL 19/2024: Ulteriori disposizioni urgenti per l’at-

tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza

(PNRR).

C. 1752 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 aprile 2024.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica preliminar-
mente che l’articolo aggiuntivo Zucconi
33.013 è stato ritirato.

Avverte, inoltre, che la deputata Tene-
rini sottoscrive l’articolo aggiuntivo Monte-
magni 38.030, il deputato Manes sottoscrive
gli emendamenti Steger 29.27 e 29.65 e il

deputato Urzì sottoscrive l’articolo aggiun-
tivo Steger 44.01.

Comunica, altresì, che il Governo ha
presentato 9 proposte emendative e che i
relatori hanno presentato 11 proposte emen-
dative riferite al provvedimento in esame,
che devono ritenersi ammissibili.

Avverte quindi che, secondo quanto con-
venuto nella riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, appena conclusa, il termine per la
presentazione dei relativi subemendamenti
è fissato alle ore 16 di domani.

Fa infine presente che il gruppo MoVi-
mento 5 Stelle ha provveduto a segnalare le
proposte emendative da porre in votazione
e che, pertanto, in sede di esame delle
proposte emendative, le ulteriori proposte
presentate dal medesimo gruppo non sa-
ranno messe in votazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame del provve-
dimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 20.40.
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ALLEGATO

DL 19/2024: Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). C. 1752 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE 8.124, 12.75, 15.01, 20.30, 20.31, 26.1,
37.05, 39.03 E 43.6 DEL GOVERNO E 1.111, 1.112, 9.42, 14.46, 23.05,

24.7, 24.8, 29.184, 31.12, 31.13 E 36.24 DEI RELATORI

ART. 1.

Al comma 5, lettera c), dopo le parole:
Utilizzo dell’Idrogeno in settori hard-to-
abate aggiungere le seguenti: alla cui realiz-
zazione si provvede con le modalità di cui
all’articolo 1, comma 1-quater, del decreto-
legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 febbraio
2020, n. 5.

1.111. I Relatori.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 7, inserire il se-
guente: 7-bis. Le risorse disponibili nello
stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze, nell’ambito
della missione 29 « Politiche economico-
finanziarie e di bilancio e tutela della fi-
nanza pubblica », programma 5 « Regola-
zioni contabili, restituzioni e rimborsi di
imposte », unità di voto 1.4, sono incremen-
tate di 400 milioni di euro per l’anno 2026;

b) al comma 8, alinea, sostituire le
parole: commi 1, 6 e 7 con le seguenti:
commi 1, 6, 7 e 7-bis e sostituire le parole:
3.440,221 milioni di euro per l’anno 2026
con le seguenti: 3.840,221 milioni di euro
per l’anno 2026;

c) al comma 8, lettera m), sostituire le
parole: per ciascuno degli anni 2027 e 2028
con le seguenti: per ciascuno degli anni dal
2026 al 2028.

1.112. I Relatori.

ART. 8.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. Alla legge 13 dicembre 2023,
n. 190, in materia di disciplina della pro-
fessione di guida turistica, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, il comma 4 è abro-
gato;

b) all’articolo 4:

1) al comma 1, le parole: « delle
competenze linguistiche » sono sostituite
dalle seguenti: « della conoscenza di al-
meno una lingua straniera » ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Sono esone-
rati dall’obbligo di verifica della cono-
scenza linguistica coloro che hanno conse-
guito nella lingua straniera, all’esito di un
corso di studi tenuto presso un istituto
scolastico o universitario straniero, un di-
ploma di scuola secondaria o altro diploma
dichiarato equipollente o equivalente dalle
competenti autorità oppure un titolo di
studio superiore riconosciuto ai sensi della
normativa vigente »;

2) al comma 2:

2.1) la lettera f) è sostituita dalla
seguente:

« f) aver conseguito il diploma di istru-
zione secondaria di secondo grado o altro
diploma dichiarato equipollente o equiva-
lente dalle competenti autorità oppure una
laurea triennale ovvero una laurea specia-
listica, magistrale o del vecchio ordina-
mento »;
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2.2) la lettera g) è abrogata;

c) all’articolo 5:

1) al comma 2, primo periodo, dopo
le parole: « delle specializzazioni acqui-
site » sono inserite le seguenti: « , dell’a-
dempimento dell’obbligo di aggiornamento,
con indicazione dell’ultima data, » e le pa-
role: « , di cui all’articolo 4, comma 2,
lettera g), » sono soppresse;

2) al comma 3, dopo le parole: « le
eventuali specializzazioni con la relativa
data di conseguimento » sono inserite le
seguenti: « , la data dell’ultimo adempi-
mento dell’obbligo di aggiornamento »;

d) all’articolo 6:

1) al comma 1, lettera b), dopo la
parola: « previa » è inserita la seguente:
« eventuale », e dopo la parola: « consi-
stente » sono inserite le seguenti: « , a scelta
del richiedente, »;

2) al comma 2, dopo le parole: « della
durata » è inserita la seguente: « massima »;

3) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. La prova attitudinale, di cui ai commi
1, lettera b), e 3, è indetta dal Ministero del
turismo e consiste nello svolgimento di una
prova scritta e di una prova orale, volte a
verificare le conoscenze professionali e le
competenze linguistiche possedute dal ri-
chiedente, ai sensi dell’articolo 4, comma
1 »;

4) i commi 5 e 6 sono abrogati;

5) al comma 7, lettera a), dopo le
parole: « una dichiarazione preventiva del-
l’interessato, » sono inserite le seguenti: « ef-
ficace per dodici mesi, », e le parole: « di
volta in volta » sono sostituite dalle se-
guenti: « all’atto della prima prestazione »;

e) all’articolo 7, comma 4, le parole: « ,
nonché le misure e le sanzioni di carattere
interdittivo dell’esercizio della professione,
da adottare in caso di inadempimento del-
l’obbligo di cui al comma 3 » sono sop-
presse;

f) all’articolo 12, comma 3:

1) al primo periodo, dopo la parola:
« intermediario » è inserita la seguente: « tu-
ristico »;

2) al secondo periodo, dopo le pa-
role: « A tal fine, » sono inserite le seguenti:
« alle agenzie di viaggio, ai tour operator e
a ogni altro intermediario turistico ».

8.124. Il Governo.

ART. 9.

Al comma 5, ultimo periodo, sostituire le
parole: riduzione delle risorse del Fondo
per le emergenze nazionali di cui all’arti-
colo 44 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1 con le seguenti: versamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato, da parte
del bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri, a valere sulle risorse
previste per la medesima annualità, ai sensi
dell’articolo 21, comma 9, del decreto-legge
18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023,
n. 191.

9.42. I Relatori.

ART. 12.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. In via transitoria, fino al 31
dicembre 2025, l’Agenzia per l’Italia digi-
tale è autorizzata a rilasciare la certifica-
zione delle piattaforme di approvvigiona-
mento digitale di cui all’articolo 26 del
codice dei contratti pubblici, di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sulla
base delle dichiarazioni presentate dai sog-
getti gestori delle piattaforme ai sensi del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, attestanti la conformità delle
medesime piattaforme ai requisiti di cui
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all’articolo 22, comma 2, del citato codice
di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023.

12.75. Il Governo.

ART. 14.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera c) ag-
giungere la seguente: c-bis) all’articolo 18-
bis, il comma 5 è sostituito con il seguente:
« 5. In caso di esaurimento delle graduato-
rie dei concorsi per il personale docente
banditi ai sensi dell’articolo 59, comma 10,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, al fine dell’immis-
sione in ruolo dei docenti di sostegno, fino
al 31 dicembre 2025, le facoltà assunzionali
annualmente autorizzate per la predetta
tipologia di posto sono utilizzate per le
assegnazioni di cui ai commi da 5 a 12
dell’articolo 5 del decreto-legge 22 aprile
2023, n. 44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2023, n. 74. »;

b) al comma 2, dopo la lettera b)
aggiungere la seguente: b-bis) i commi da
18-nonies a 18-undecies sono abrogati;

c) dopo il comma 10, aggiungere i
seguenti:

10-bis. Al fine di garantire l’attuazione
della riforma 1.3 « Riorganizzazione del
sistema scolastico » della Missione 4 – Com-
ponente 1 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, all’articolo 1, comma 83-quater,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, al se-
condo periodo, le parole: « 14,48 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 13,82 milioni di
euro annui » sono sostituite dalle seguenti:
« 16,57 milioni di euro per l’anno 2024 e di
21,407 milioni di euro annui ».

10-ter. Per l’attuazione del comma 10-
bis è autorizzata la spesa di 2,027 milioni di
euro per l’anno 2024 e 7,587 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-

l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’istruzione e del merito.

14.46. I Relatori.

ART. 15.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Misure urgenti per assicurare la continuità
dei servizi educativi e scolastici dell’infanzia)

1. Al fine di assicurare la continuità
dell’erogazione dei servizi educativi e sco-
lastici comunali dell’infanzia, le graduato-
rie comunali vigenti del personale scola-
stico educativo e ausiliario gestite diretta-
mente dai comuni possono essere utilizzate
fino all’anno scolastico 2026/2027, anche in
deroga al possesso del titolo di studio pre-
visto dal contratto collettivo nazionale di
lavoro relativo al personale del comparto
funzioni locali per il triennio 2019-2021,
per l’immissione in servizio a tempo deter-
minato nonché per l’immissione in servizio
a tempo indeterminato nell’Area degli istrut-
tori nei casi in cui il personale abbia ma-
turato almeno tre anni di esercizio dell’at-
tività professionale. La deroga di cui al
primo periodo si applica esclusivamente ai
soggetti già iscritti nelle suddette gradua-
torie. Per le finalità di cui al primo periodo,
fino al 31 dicembre 2027, in deroga all’ar-
ticolo 9, comma 28, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
la spesa per il personale scolastico, educa-
tivo e ausiliario destinato ai servizi scola-
stici gestiti direttamente dai comuni non
può essere superiore a quella sostenuta per
le stesse finalità nell’anno 2009, incremen-
tata del 40 per cento.

15.01. Il Governo.
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ART. 20.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. In caso di acquisto di cui al comma
3, il fornitore del servizio universale di cui
all’articolo 3, del decreto legislativo 22 lu-
glio 1999, n. 261, non può stipulare patti di
cui all’articolo 2341-bis, lettera c), del co-
dice civile. Resta fermo quanto previsto
dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287, in ma-
teria di operazioni di concentrazione.

3-ter. Lo statuto della società PagoPA
S.p.A., di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, è adeguato alle
seguenti prescrizioni che devono essere re-
cepite dallo statuto medesimo:

a) l’amministratore unico o l’organo
delegato è espressione del socio che detiene
la maggioranza delle azioni rappresentative
del capitale sociale;

b) in caso di composizione collegiale
dell’organo amministrativo, la maggioranza
dei suoi membri è espressione del socio che
detiene la maggioranza delle azioni rappre-
sentative del capitale sociale e le proposte
di deliberazione in materia di servizi pre-
stati tramite le piattaforme di cui all’arti-
colo 5, comma 2, del decreto legislativo del
7 marzo 2005, n. 82, e all’articolo 1, comma
402, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
nonché di nomina e revoca dei dirigenti
con responsabilità strategica, sono riser-
vate all’organo delegato.

3-quater. Al fine della tutela dei principi
di non discriminazione, neutralità e impar-
zialità, la società PagoPA S.p.A., di cui
all’articolo 8, comma 2, del decreto-legge
14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, garantisce la parità di trattamento
tra i prestatori di servizi di pagamento
aderenti alla piattaforma di cui all’articolo
5, comma 2, del decreto legislativo del 7
marzo 2005, n. 82, e adotta gli opportuni
presidi gestionali e organizzativi funzionali
anche a evitare lo sfruttamento di infor-

mazioni commercialmente sensibili relative
ai servizi prestati dalla società. Entro il 30
giugno di ogni anno, la società di cui al
primo periodo trasmette all’Autorità dele-
gata all’innovazione tecnologica una rela-
zione sulle attività svolte e i risultati con-
seguiti per ottemperare a quanto disposto
dal presente comma. Tale relazione è pub-
blicata sul sito web della PagoPA S.p.A.

20.30. Il Governo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di ridurre il divario digi-
tale del Paese attraverso la creazione di reti
ultraveloci e di garantire la tempestiva ed
efficace attuazione degli investimenti pre-
visti dal Piano Italia a 1 Giga inserito nella
Missione 1 – Componente 2 – Investimento
3 « Reti ultraveloci » del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), tenuto conto
dell’esito delle verifiche in campo prope-
deutiche all’esecuzione dei lavori, i benefi-
ciari dei contributi pubblici, nell’ottica di
realizzare una copertura di aree omogenee
in ciascun lotto, adempiono agli obblighi
previsti dalle convenzioni in essere con
Infratel Italia S.p.A. anche collegando civici
aventi le medesime caratteristiche dei civici
da collegare in base alle predette conven-
zioni individuati all’esito delle suddette ve-
rifiche, posti in prossimità di questi ultimi,
fermi restando il termine finale dell’esecu-
zione dell’opera, il numero complessivo dei
civici da collegare, ivi compreso il numero
delle case sparse previsto dal citato inve-
stimento del PNRR, e l’onere complessivo
dell’investimento assunto in gara dai bene-
ficiari. Il numero di civici collegati ai sensi
del primo periodo è computato ai fini della
verifica del raggiungimento del numero dei
civici da collegare in base alle convenzioni
in essere con Infratel Italia S.p.a. Per le
finalità di cui al secondo periodo, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, si prov-
vede, mediante la sottoscrizione di appositi
atti aggiuntivi alle convenzioni in essere
con Infratel Italia S.p.a., a definire le mo-
dalità di individuazione, per ciascun lotto,
dei civici posti in prossimità di quelli col-
legabili in base alle predette convenzioni ed
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aventi le caratteristiche di cui al primo
periodo, nonché le tempistiche di indivi-
duazione dei predetti civici di prossimità,
che, in ogni caso, non devono eccedere i
trenta giorni dalla data di sottoscrizione
dei citati atti aggiuntivi. In caso di mancata
individuazione dei civici entro il termine
indicato negli atti aggiuntivi, la Cabina di
regia per il PNRR di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, previa istruttoria della
Struttura di missione PNRR, propone l’at-
tivazione dei poteri sostitutivi di cui all’ar-
ticolo 12 del medesimo decreto, per assi-
curare la celere attuazione degli investi-
menti previsti dal citato Piano Italia a 1
Giga. Dall’attuazione del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

20.31. Il Governo.

ART. 23.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Applicazioni straordinarie di magistrati per
il raggiungimento degli obiettivi PNRR)

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 110 del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, il Consiglio superiore della
magistratura predispone un piano straor-
dinario di applicazioni extradistrettuali di-
retto ad agevolare il raggiungimento degli
obiettivi di smaltimento dell’arretrato e ab-
battimento delle pendenze previsti dal
PNRR. A tal fine il Consiglio, con propria
delibera, entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto procede all’individuazione de-
gli uffici giudiziari di primo e secondo
grado destinatari delle applicazioni, delle
macromaterie rilevanti ai fini PNRR e del
numero dei magistrati da applicare, fino a
un massimo di 60 unità, e bandisce la
procedura di interpello.

2. Gli uffici giudiziari destinatari delle
applicazioni sono individuati, indipenden-
temente dall’integrale copertura del rela-
tivo organico, dal Consiglio superiore della
magistratura, in collaborazione con il Mi-
nistero della giustizia, tra quelli in cui la
percentuale di riduzione dei procedimenti
civili rispetto ai target PNRR è inferiore al
valore medio nazionale.

3. Sono ammessi a partecipare all’inter-
pello previsto dal comma 1 i magistrati che,
congiuntamente:

a) prestano servizio negli uffici in cui
il numero e il tempo medio prevedibile di
definizione dei procedimenti civili rilevanti
ai fini del PNRR sono inferiori ai rispettivi
valori medi nazionali e in cui l’applicazione
non determina una scopertura superiore al
venti per cento;

b) svolgono funzioni giudicanti civili o
le hanno svolte per almeno due anni negli
ultimi dieci.

4. L’applicazione ha durata sino al 30
giugno 2026 e non è rinnovabile né proro-
gabile.

5. Entro trenta giorni dalla delibera del
Consiglio superiore della magistratura di
cui al comma 1, il presidente dell’ufficio di
applicazione individua i procedimenti civili
rilevanti ai fini del PNRR maturi per la
decisione e predispone un programma di
definizione ai fini dell’assegnazione dei sud-
detti procedimenti ai magistrati applicati
sulla base di criteri oggettivi e predetermi-
nati, con provvedimento immediatamente
esecutivo.

6. I magistrati applicati sono destinati in
via esclusiva alla definizione dei procedi-
menti di cui al comma 5.

7. In deroga all’articolo 35 del decreto
legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le di-
sposizioni di cui agli articoli 189 e 281-
sexies del codice di procedura civile, nel
testo modificato dallo stesso decreto n. 149
del 2022, si applicano anche ai procedi-
menti di cui al comma 5. Il magistrato
applicato fissa, con decreto, la data dell’u-
dienza di discussione orale o di rimessione
della causa in decisione, assegnando i ter-
mini previsti; con lo stesso decreto può
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formulare una proposta transattiva o con-
ciliativa. Il decreto è comunicato alle parti
a cura della cancelleria. Nelle cause in cui
il tribunale giudica in composizione colle-
giale, non può far parte del collegio più di
un magistrato applicato.

8. Il presidente dell’ufficio di applica-
zione vigila sull’andamento del programma
di definizione e trasmette semestralmente
apposita relazione al Consiglio superiore
della magistratura e al Ministero della giu-
stizia.

9. Il magistrato applicato a seguito di
disponibilità manifestata con riferimento
all’interpello di cui al comma 1 ha diritto,
ai fini del primo trasferimento in uffici di
grado pari a quello occupato in prece-
denza, a un punteggio di anzianità aggiun-
tivo pari a 0,10 per ogni otto settimane di
effettivo esercizio di funzioni nonché, du-
rante l’applicazione, ad una indennità in
misura corrispondente a quella di cui al-
l’articolo 2 della legge 4 maggio 1998, n. 133
per il periodo di effettivo servizio in appli-
cazione. L’effettivo servizio non include i
periodi di congedo straordinario, di aspet-
tativa per qualsiasi causa, di astensione
facoltativa previsti dagli articoli 32 e 47,
commi 1 e 2, del testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia di tutela e so-
stegno della maternità e della paternità, di
cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, e di sospensione dal servizio per
qualsiasi causa. L’indennità non è cumula-
bile con quella prevista dal primo e dal
secondo comma dell’articolo 13 della legge
2 aprile 1979, n. 97.

10. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa di euro
2.467.735 per l’anno 2024, di euro 3.398.205
per l’anno 2025 e di euro 1.699.103 per
l’anno 2026. Agli oneri recati dal presente
articolo si provvede nell’ambito delle ri-
sorse afferenti all’investimento 1.8 della
Missione 1, Componente 1, del PNRR, che
sono versate nei corrispondenti anni, dai
conti correnti di cui all’articolo 1, comma
1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
all’entrata del bilancio dello Stato, per la
successiva riassegnazione ai pertinenti ca-

pitoli di spesa dello stato di previsione del
Ministero della giustizia.

23.05. I Relatori.

ART. 24.

Al comma 1, dopo il capoverso 10-ter
aggiungere il seguente: 10-quater. I magi-
strati tributari nominati vincitori all’esito
del concorso di cui al comma 10-bis che,
alla data di scadenza del termine stabilito
nel bando di concorso per la presentazione
della domanda di ammissione, sono giudici
tributari presenti nel ruolo unico di cui
all’articolo 4, comma 39-bis, della legge 12
novembre 2011, n. 183, e i magistrati or-
dinari, amministrativi, contabili o militari,
in servizio, non sono tenuti allo svolgi-
mento del tirocinio formativo di cui all’ar-
ticolo 4-quinquies del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 545.

24.7. I Relatori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 545, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 4-quinquies, comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « di
almeno sei mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « articolato in due sessioni conse-
cutive della durata di tre mesi ciascuna »;

2) dopo il primo periodo, è aggiunto
il seguente: « Nella seconda sessione trime-
strale di cui al primo periodo e nell’ipotesi
di cui al comma 2, al magistrato tributario
in tirocinio è assegnato un carico di lavoro
fissato con delibera del Consiglio di presi-
denza della giustizia tributaria. »;

b) all’articolo 5-bis, comma 1, primo
periodo, dopo le parole: « ai sensi del de-
creto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 »
sono aggiunte le seguenti: « o altri enti
pubblici »;
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c) all’articolo 6, comma 2:

1) dopo le parole: « consiglio di pre-
sidenza » sono aggiunte le seguenti: « avuto
riguardo anche ai carichi esigibili definiti
per i magistrati e i giudici tributari »;

2) il secondo periodo è soppresso;

d) all’articolo 13-bis, dopo il comma 2
è aggiunto il seguente: « 2-bis. In caso di
applicazione d’ufficio di cui all’articolo 24,
comma 1, lettera m-ter), ai magistrati tri-
butari è riconosciuto il solo trattamento
economico di missione. »;

e) all’articolo 24, comma 1:

1) dopo la lettera g), è inserita la
seguente: « g-bis) stabilisce annualmente i
carichi esigibili distintamente per i magi-
strati tributari e i giudici tributari; »;

2) alla lettera m-bis), le parole: « di
componenti » sono sostituite dalle seguenti:
« dei magistrati e dei giudici tributari »;

3) dopo la lettera m-bis), è aggiunta
la seguente: « m-ter) può disporre l’appli-
cazione d’ufficio, in via non esclusiva, dei
magistrati tributari presso le corti di giu-
stizia di primo e secondo grado sulla base
dei carichi esigibili di cui alla lettera g-bis); ».

24.8. I Relatori.

ART. 26.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) all’articolo 28:

1) al comma 6, lettera b), dopo le
parole: « nelle more » sono inserite le se-
guenti: « dell’accreditamento alla PDND, »;

2) al comma 7, le parole: « Nei cer-
tificati » sono sostituite dalle seguenti: « Fuori
dei casi di cui al comma 7-bis, nei certifi-
cati »;

3) dopo il comma 7, è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Per le richieste relative a proce-
dimenti amministrativi finalizzati al rila-

scio del passaporto o di altro documento
valido per l’espatrio, il certificato generale
riporta, oltre a tutte le iscrizioni di cui al
comma 3, anche le condanne di cui al
comma 7, lettera a), limitatamente alle con-
travvenzioni punibili con la sola ammenda.
Per le richieste relative ai procedimenti
amministrativi riguardanti autorizzazioni
in materia di armi, munizioni ed esplosivi
il certificato generale contiene tutte le iscri-
zioni a carico di un determinato soggetto,
comprese quelle indicate al comma 7 ».

26.1. Il Governo.

ART. 29.

Al comma 4, lettera d), sostituire il nu-
mero 3 con il seguente: 3) « 5-quinquies.
L’importo delle pene pecuniarie proporzio-
nali, anche senza la determinazione dei
limiti minimi o massimi, previste dal pre-
sente articolo non può, in ogni caso, essere
inferiore a euro 5.000 né superiore a euro
50.000 ».

29.184. I Relatori.

ART. 31.

Al comma 10, dopo le parole: nel limite
di 20 milioni di euro aggiungere la seguente:
annui.

31.12. I Relatori.

Al comma 11, capoverso lettera d), ul-
timo periodo, sostituire le parole: del 15 per
cento con le seguenti: del 20 per cento.

31.13. I Relatori.

ART. 36

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il Commissario straordinario di
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023,
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n. 21, sulla base delle procedure e dei
criteri di quantificazione dei danni di cui al
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, provvede alla rico-
gnizione dei fabbisogni per la ricostru-
zione, la riparazione o il ripristino delle
strutture e delle infrastrutture, pubbliche e
private, danneggiate per effetto degli eventi
sismici che hanno colpito il territorio della
regione Marche il 9 novembre 2022 e il
territorio della regione Umbria il 9 marzo
2023, per i quali è stato dichiarato lo stato
di emergenza di rilievo nazionale con le
deliberazioni del Consiglio dei Ministri adot-
tate, rispettivamente, l’11 aprile 2023 e il 6
aprile 2023, con successiva estensione del
31 maggio 2023. La ricognizione di cui al
precedente periodo è sottoposta al Governo
mediante una relazione trasmessa al Mini-
stro per la protezione civile e le politiche
del mare entro sei mesi dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. All’attuazione del presente
comma si provvede a valere sulle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

2-ter. All’articolo 35 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 8 è aggiunto, in fine,
il seguente:

« 8-bis. Ai fini del presente articolo e per
la tutela della salute, della sicurezza e dei
diritti dei lavoratori del settore edile non-
ché per il contrasto al lavoro irregolare e
alle infiltrazioni criminali e di stampo ma-
fioso, il Commissario straordinario adotta
specifiche misure per il controllo e la si-
curezza nei cantieri, incluse forme di mo-
nitoraggio dei flussi della manodopera, an-
che tramite tecnologie innovative a carico
dei privati. Tali misure possono prevedere
la comunicazione e lo scambio di informa-
zioni con autorità, enti pubblici, parti so-
ciali e datori di lavoro. Il Commissario
straordinario adotta, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, le mi-
sure di cui al presente comma con prov-
vedimenti di cui all’articolo 2, comma 2,

mediante i quali sono definiti anche le
tipologie di informazioni trattate e i sog-
getti obbligati alla raccolta o alla comuni-
cazione ».

36.24. I Relatori.

ART. 37.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Rafforzamento dell’attuazione delle misure
del PNRR di titolarità del Ministero delle

imprese e del made in Italy)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto-
legge del 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, le parole: « con una dotazione
complessiva di 500.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « con una dotazione com-
plessiva di 500.000 euro per l’anno 2023 e
di 1.500.000 euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2026 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1 milione di euro per gli anni 2024 e 2025
e a 1.500.000 euro per l’anno 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy.

3. Al fine di ottimizzare l’utilizzo delle
risorse umane per il raggiungimento degli
obiettivi connessi all’attuazione del PNRR e
rafforzare la capacità amministrativa dei
soggetti attuatori e dell’Unità di missione
PNRR del Ministero delle imprese e del
made in Italy, fino al 31 dicembre 2026, per
le richieste di comando e distacco, presso il
predetto Ministero, di personale non diri-
genziale appartenente al Comparto fun-
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zioni centrali non si applica il limite di cui
all’articolo 30, comma 1-quinquies, primo
periodo, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

37.05. Il Governo.

ART. 39.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Disposizioni in materia di camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura)

1. All’articolo 17, comma 1-bis, del de-
creto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
febbraio 2024, n. 18, l’ultimo periodo è
soppresso.

39.03. Il Governo.

ART. 43.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 43.

(Modalità tecnologiche per la raccolta l’ela-
borazione e l’analisi dei dati sanitari)

1. Al fine di assicurare l’aggiornamento
del fascicolo sanitario elettronico in attua-
zione dei progetti previsti dalla Missione 6,
Componente 2, Investimento 1.3 « Raffor-
zamento dell’infrastruttura tecnologica e
degli strumenti per la raccolta, l’elabora-
zione, l’analisi dei dati e la simulazione »,
con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare, previo parere
del Garante per la protezione dei dati per-
sonali, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto, sono individuate le
modalità tecnologiche idonee a garantire il
rilascio e la verifica delle certificazioni sa-
nitarie digitali, in conformità alle specifi-
che tecniche europee e internazionali.

2. Per assicurare l’individuazione e lo
sviluppo di modalità tecnologiche idonee
alla gestione di certificazioni sanitarie di-
gitali, quali quelle di cui al comma 1, è
autorizzata la spesa di euro 3.850.000 per
l’anno 2024, da gestire nell’ambito della
vigente convenzione tra il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato e la
società SOGEI S.p.A. A decorrere dall’anno
2025, è autorizzata la spesa di euro 1.850.000
annui, da gestire nell’ambito della conven-
zione di cui al primo periodo. A tal fine le
risorse di cui al presente comma sono
iscritte sull’apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze e costituiscono incremento
del limite di spesa annuo della predetta
vigente convenzione.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari
a euro 3.850.000 per l’anno 2024 e a euro
1.850.000 annui a decorrere dall’anno 2025,
si provvede, quanto a 3.850.000 euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di parte corrente di cui
al comma 5 dell’articolo 34-ter della legge
31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello
stato di previsione della spesa del Ministero
della salute per il triennio 2024-2026 e,
quanto a 1.850.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025, mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della salute.

43.6. Il Governo.
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